MARTANNE MOORE

« Matianne Moore had two cords, cables rather, of red
hair coiled around her small cranium when I first saw het ... »;
cost W, C, Williams ci fa partecipi del proprio ricordo della
poetessa, negli anni della loro gioventir’, in un saggio del 1948
{(pubblicato in quel numero della Quarterly Review, che dedi-
catono a Marianne Moore)? Leggiamo all'inizio:

The magic name, Marianne Moore, has been among my most
cherished possessions for nearly forty years, synonimes with much
that T hold dearest to my heart.’

Sempre Williams, nella sua autobiografia pubblicata anche
essa nel '48, ci parla della crisi della poesia americana alla pub-

blicazione di The Waste Land e di cid che Matianne Moore
rappresentd per i poeti della sua generazione:

Our wotk staggered to a halt under the blast of Eliot's genius
which gave the poem back to the academics. We didn't know
how to answer him.

Marianne Moore like a rafter holding up the superstructure of
our uncompleted building, a caryatid, her red hair plaited and round
twice about her fine skull...

r M. Moore e Williams crano stad studenti insieme allUniversit
di Pennsvlvania. Nel 1015 Alired Kreymborg fondava la tivista Others, che
invitava alla collsborazione snche poeti esclusi da Poetry. Il gruppo che st
formd intorno a questa huova rivista, pubblicata irregolarmente dopo il 1916,
comprendeva, tra gli altri, Williams e la Moore. La poetessa riconosce che
« there was considerable unanimity about the group » [Writers at Work, New
York, 1963).

2. Ouarierly Review of Literature, 1948, vol. IV, n. 2.
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378 LINA UNALL

Marianne Moore was our saint — if we had one — in whom
we all instinctively felt our purpose come together to form a
stream — everyone loved her.’

Abbiamo citato questi brani per offrire, attraverso una
voce americana, un'immagine della poetessa che corrispondes-
se a quella che noi ¢i siamo fatti di lei. L'ultimo brano, a cui
questo saggio tentera di fornite una spiegazione, sard qui avvi-
cinato ad una breve lettera di Ezra Pound, che pud servire
anch’essa a dare una misura dell'importanza conferita a Ma-
rianne Moore dai suoi contemporanei.

' In una lettera (Rapallo, 30 ottobre 1933), indirizzata
a 'T. C. Wilson, Ezra Pound scrive nel suo caratteristico stile
epistolare:

It *d. be abs, useless to send the poems to Eliot. He don’t even
like the best of active Auth, or *admit’ any of it, save him, me
and Marianne.

Le parti che citeremo da un autoritratto di Marianne
Moote, possono avvicinarla a noi come persona viva:

Boiling point; malevolence that cannot be controlled: mob violence;
buying a dog to make life pleasant, then tuming it loose without
its collar and going South in winter and North in summer?
Personal panacea: God and family.

The terribile temptation: to subside and not persevere.

Secret saticfaction; that a ball-player, just after T had been told
by a writer that it was an affectation for me to pretend to be
interested in basehall, entitled a piece « An hour well spent », in
which he said, « She speaks to our condition as ballplayers ».

4. W, C, Worriams, Astobiography, 1948, p. 146.
" 5. The Letters of Exra Pound, 19671945, London, p. 331,
6. Darafrasi dell'ultimo verso della prima strofa df The Wasre Land:
« I read much of the night and go seuth in Wincer »,

7. M. Moore, «Seclf-Portrait », in Erguire, vol, 58 n. 1, luglio o6z
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Leggendo una raccolta di manoscritti, degli anni 1929-
1932, due volumetti rilegati che la poctessa intitolo Personal *,
(altri tre volumi si intitolano Reading Transcripts), siamo ve-
nuti a contatto con quell’aspetto della personalita di Marianne
Moote che maturd in seno alla famiglia.

V& anche, tra quelle pagine, un piccolo calendario degli
avvenimenti piti importanti dal 1916 al 1926, redatto su un
biglietto da visita. Le date pits significative, che abbiamo letto
con imbarazzo, quasi palesassero un sentimento che si tace ad
estranel, sono;

1918, July 29, Warner was married.
roto, Aug. They went to California
We to Albany.

11 matrimonio del fratello Warner rattristd Marianne e
sua madre, tecando loro un senso di solitudine, che non riusci-
rono mai a dissipate; avevano vissuto sempre insieme, prima
in casa del nonno materno della poetessa’, ¢ alla morte di
questi, nelle varie sedi a cut Warner era chiamato dai suoi do-
veri di pastore della chiesa presbiteriana.”

Nel 1926, dunque, anno in cui fu redatto questo piccolo
calendario, Marianne Moore vuole ancora ricordare a se stcssa
le date del matrimonio del fratello e della partenza della nuova
famiglia per la California, rispettivamente di otto e nove anni
prima. Forse la ferl ancora paragonare il suo breve viaggio ad

8. T mnanoscritri sone stati prestar alla Academy of Arts and Lettets,
da Marianne Moore, per l'estate 1062-63.

9. Twentieth Century Autbors, a cura di 8. Kuxtyz e H. Haverarr:
4 p. gro & riportata una jettera di M. Moore a H. D. & R Me Almpn
(che pubblicarono ad insapnia della Moote una raccolta delle sue poesis,
satto il titolo di Poems nel 1o21) con le seguenti note biogratiche: « I am a
sesbrterian and was brought up in the home of my grandfther, the Reverend
J. M. Moore, who was for twenty seven vears the pastor of Kirkwood
Presbyterian church... ».

to. Mentte Warner era pastore alla Ogden Memorial Chusch, dt
Chatham, New Jerscy, Miss Moore e sua madre vissero a Chatham,

e
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380 LIMA UNALL

Albany (vicino a Chatham, New Jetsey, dove avevano risie.
duto insieme) con quello di Warner,

Nei Personal, Marianne Moore riportera, in data ro di-
cembre 1934, le parole pronunciate dal fratello dopo aver ot-
tenuto manifestazioni di stima e di simpatia da una congre-
gazione che l'aveva invitato a tenere il sermone domenicale:

I spoke in Richard’s church Sunday and it was a rich experience —
The congtegation gave me a rising vote of thanks after ' T set
down * and craved that [ would come again and finish what I had
so " beautifully begun'. Richard was almost out of his mind in
" satisfaction and pleasure over it all .

In introducing me the pastor said: « I don’t know anything
about Chaplain Moore except that he is in the Navy and that brother
Richard tells me he is a Christian gentleman: if he is a Christian
gentleman that is enough for me and for you ».

Warner portava il mondo esterno tra le pareti domestiche

¢ lo prescntava alle sue donne con il suo entusiasmo e il suo
buonumore:

A colored man brought in the yard laundry. « Oh », [ said, « thank
you! You take good care of me ». « Ah» smiled the colored man,
« 1 always take care of de man dat carries de worrying for us ».

Ella ricopietd una cartolina, indirizzata al fratello,
che & ancora una testimonianza del benvolere di cui il cappel-
lano ¢ citcondato nel suo ambiente di lavoro. La riportiamo

petché ci sembra suggerisca la soddisfazione con cui la fami-
glia la lesse e Marianne la ricopio:

Dear Father Moote: we depart for vears, months and days but

I do believe your name is still mentioned in Samoa because you
have done a great work in Samoa, only good work."

1. La poctessa ne trascrivers un'altta in
from Jack Kennedy») « To the Sailing
for its ship the Missy than any man or g
Moore, USN, & sailorman, 2 man's

data 6 gennaio ro34: [« Picture
Parson who won more iton points
roup of men, Chaplain John Warner
man and above all 4 God's man'».
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In un breve brano autobiografico, If [ were sixteen to-day,
Marianne patla in maniera esplicita del temperamento del fra-
tello ¢ lo confrenta con il proptio:

I experienced society vicariously; my brother was not introspective,
ot brooding ot too diffident, and abounded in invitations. He did
aot exalt « the power of life to renew itself ». He exemplified it.”

Ella considero la poca socievolezza il punto debole del
proprio carattere * e vide la socievolezza di Warner, al con-
trario, come manifestazione di un temperamento felice che gli
dava agio nella vita di muoversi senza indecisioni ed incertezze
Quando sentiva la vanitd dei propri sforzi ¢ delle proprie pa-
role, cgli diveniva ai suoi occhi esempio di vita che ba il potere
di rinnovatsi e di risorgere per suo naturale vigore.

Warner, meno dedito ad introspezioni e pit pratico di
Marianne, le diceva di aver fiducta, di bruciare i ponti dietro
di sé perché forse le sarcbbe stato necessario diventare dura
anche verso gli altri: « You may have to get tough ... A beat
has paws and teeth and sometimes has to use them ».*

Nei due versi iniziall della poesia « Efforts of Affection »:

Genesis tells us of Jubal and Jabal
One handled the harp and one herded the cattle.”

v'e forse un’allusione al loro tipo di amicizia.”

12, M. Moors, « If I were sixteen today », in World Week, novem-
bre 1558,

v3. Little Repiew, maggio 1929: in una risposta ad una intervista ella
addita « unsociability » come il proptio punto debole,

14, A Marianne Moore Reader, New York, 1g62, p. 196.

v5. Genesis 4, 2021: « And Abal bare Jabal: he was the father of
such 25 dwell in tents and of such as have cattle. And his brother’s name
was Jubal: he was the father of all such as handle the harp and organ ».

6. Nei Personal & riportato un consiglio che probabilmente Watner
dette a Marianne, in seguito ad un invito da lei ricevuio a collaborare per
una rivista {20 marzo 1931): « Declining invitation to write for Paganity be
serioils and evasive s.

In una manieta quasi civettuola Marianne Moore dichiarerd la sua di-
pendenza dal fratello per cose pratiche; nella ormai notissitna corrispondenza
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Dopo il matrimonio di Warner, il colloquio tra Matianne
e sua madre divenne forse pit intenso. I Persowal raccolgono
molte lettere, scritte da Mary Warner Moore ¥ e ricopiate dalla
figlia. Non crediamo che Marianne Moote abbia cooperato a
redigerle, ma che le abbia proprio trasctitfe per conservare. te-
stimonianza della religiositd della madre e della bellezza del
suo stile epistolare. Sono quasi sempre lettere di condoglianze
che la madre della poetessa mandd a conoscenti in occasione di
lutti familiari.”

La motte viene in esse descritta « a door to the next phase
of life », che di a coloro che restano « a glimpse of the unseen,
of the only realness there is ». F la morte che ci fa conoscere
« that which we strive after and blindly fail to find ». I pas-
saggio sulla terra vale solo perché & voluto dal Signore e noi
come « brave soldiers (whose warfare was never abated...
each day may have its recorded victory .. it is perpetually as
if T saw an army led by Christ) ... have accepted so many dai-
Iy tasks for the sake of obedience to the human intercourse ».
Un augutio alla fine di una di queste lettere legge: « May vou
each abide in the light that is for the children of light ».

Ie lettere comprendono anche piacevoli osservazioni di
vita quotidiana sctitte in un lingnaggio semplice ed allo stesso
tempo solenne:

I have been in bed in the couch by the wall in the living room,
since May the fourth from where T am wiiting now and I have

tra Marignne Moore e la Lord, che chicse alla postessa un nome adatto per
an‘aatomobile di recente prodezione B M. dimoscea di escersi rivolts a
Warner nor aiute: « 1 cannot resist the temptation to disvhey my hrother and
suhmic tuccontingo »; « Let me the coming week talk with my brother who
would bring ardour and imugination to bear on the quests; « My hrother
reminds me that sach informarion is highly confidential 5. A Marianne Moore
Beader. pp. 213-224

Quando M. M. inseand alla Carlisle Indizn School in Pennsylvania « her
brother wolunteeted to help herw, nella preparazione delle lezioni su materie
come la stenografia, dattilografia, diritto commerciale e arftmetica. « Best
Living Poets », in Newsweek, 24 dicembre 1952,

17, La poetessa ricopin anche la firma.

14, Forse la maggios parte delle persone a eni Mare Warner Moore
inviava queste lettere erano membri del'a congresazione di Mt
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learned over the hours the patterns of the wall and the going
up and down of the flag..

Forse & anche dovuto alla penna di Mary Warner Moore ®
questo piccolo brano che abbiamo letto su un foglio di carta
da lettera, sparso tra le pagine di Personal:

Shadows are a proof of light, Resist the one, come into the other.
Man is no less privileged than the grain on which he feeds. He
must, however, himself, come out from shadow into light as the
grain does.

Vi sono nei diari altri brani di difficile attribuzione accan-
to ai quali Marlanne mette solo una data, come il seguente (giu-
gno 1930}:

Let the enemy shadows cover them and look at the glory of the
setting sun. We can take a lesson from the objects of nature
indistingimishable in the peace of such evening glory.

I1 lettore del diario ha spesso I'impressione che molti bra-
ni siano stati scritti dalla stessa persona, quasi tra Marianne
Moote e sua madre fosse avvenuta una sorta di identificazione
spirituale; altre frasi sembrano tiportate nei diari per comune
desiderio di annotare quel che avevano letto od udito insieme,
acciocché da entrambe potesse essere ricordato.

Un veloce ritratto di Mary Warner Moore negli anni della
sua giovinezza, & contenuto in un articolo biografico sulla poe-
tessa:

She was a vigorous fighter for causes she believed in, and these,
when she was in her prime, ranged from woman suffrage, to crusad-
ing against cruelty to animals;... she marched in parades... she

19. Non & Ja stessa pgrafia della Moore; il brano che citiamo & pre-
ceduto da: « Crowd out horrid facts with unfading recollections of whar facts
there are that are good and that we can afford to make habitually dear»,
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stopped in the streets to remonstrate with drivers who were
mistreating their horses.®

o S = a T

Forse l'autore del brano & un po’ itonico verso questa fi-
guta di suffragetta ¢ lo zelo con cui combatté per le sue cause,
ma l'energia con cui ella ebbe a superare le difficolta che le si
presentarono dopo il matrimonio, fu la stessa che aveva dimo-
strato del glovane™ La religiosita insullatale dalla propria fami-
glia si univa in lei ad una forza di carattere e ad una cultura
certamente supetiote alla media (i brani delle lettere che ab-
biamo citato, a nostro avviso, ne sono testimonianza) che non
poco contribul a creare guell’ascendente che ella ebbe sui figli.
~ Mary Warner Moote seppe comprenderli e comunicare
| loro il suo ricco pattimonio spirituale, ma forse, per Uinfluen-
za che ella csercitd su entrambi, moralmente si impose loto e
li domind. In maniera differente perd essi reagirono alla sua
R personalitd. Warner si fece guidare e consigliare dalla madre,
" ma ne fu essenzialmente indipendente. Marianne, piena di una

pili intima ¢ profonda ammirazione per lei, dotata di una sen-
sibilita acutissima, volta continuamente all’analisi ed alla ctitica
di se stessa, sentl sempre il bisogno di quell’appoggio spiritua-
le: da qui nacque la sua posizione di dipendenza dalla madre
e in parte crebbe l'insicutezza di se stessa ®
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The prey of fear, he, always
| cuttailed, extinguished, thwarted by the dusk,
b1 - work partly done,

T 20. « Humility, Concentration and Gusto». « & Profile of Matianne
il Moore », in New Yorker, 16 febhraio 1957, p. 54,

E 21, Nell'opera sopracitata a p. 55 < John Moore being something
j' \ of a visionary, was ohsessed with the idea of building a smakeless furnace,
it and ot long after his marriage toak his wife to Newton and against the advise
1l of his father and uncde he put o faciory of his own for that purpose ».
1HH esperimento non riusel ed egli subl un crollo psichico, Da allora Mary Warnet
1§} Moore andd ad abitare nella casa paterna, ;

- 22, A Marianne Moore Reader, p. 195: « With cverv reason to feel
Tt confident except that we were in straightencd conditions financially (my




MARIANNE MOORE 383

says to the alternating blaze,

' Again the sun!

anew each day; and new and new,
that comes into and steadies my soul *?

Il « pangolin » non & un animale bambino che solo il buio
attertisce. Il dovere quotidiano di vivere lavorando, che egli
sente di avere in parte compiuto, fa di lui un adulto. Sulla
notte egli proietta il suo bulo, nato dalla paura di sentirsi ina-
deguato a continuare ['opera.

Ricorre nelle poesie della Moore un motivo guetresco: le
immagini che lo compongono suggeriscono sforzo per il supe-
ramento di un ostacolo ed il pericole della paura; in « Never-
theless » * & una fragola ad aver avuto battaglia *:

Nevertheless

vou've seen a strawberry
that’s had a strugele; vet
was, where the fragments met,

Dorse dopo esser stato ferito, il piceolo frutto ha com-
battuto per comporre i suol « segmenti »*® in un organismo
compatto; la tensione a cui s’ impegnato vien riprodotta dai
suoni iniziali delle parole « strawberry », « struggle » e la pro-
posizione « yet was where the fragments met » comunica la
distensione che il conseguimento del fine ed il termine delle
sforzo portano, almeno temporaneamente, seco.

brother, mother and 1) T felt insecure, T did not like my face, and not many
of my ‘best’ clothes; was an introvert ».

23, «Hep & il pangclino, nella poesia « The Pangolin s, Mariawne
Moorg, Collected Poems, New York, 1961, p. 118.

24. Collected Poems, p. 127.

25. 8i veda in Esury Dicknson, Bolts of Melody, New York, 1954,
p. 159t « The blackberry wears a4 thorn in his side, but no man heard
him cry ».

26, In una lettera di Marianne Moore a chi serive, citata nell’appendice
a questo saggio, si manifesta il proposito di correggere la parola « fragments »
con la parola « serments ».

25
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La poesia & raccontata dalla Moore ¥ come fosse una fiaba;
non si addice ad essa ritmo incalzante d’inno guerresco forse
| perché sono grandi azioni di piccole creature. Una foglia di pero
i ha lanciato al suclo, dall’alto di un filo spinato a cui e attac-
cata, una radice per affondare nella rerra e crescere su se stessa:

- B -, i
e T Sy

..., Once where

there was a prickly-pear- *
leaf clinging to barded wire,
a root shot down to grow
in earth two feet below;

T i i T R N

=

Quel * motivo * cementa le strofe di tutta la poesia:
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. 8 grape-tendril

ties a knot in knots till
knotted thirty times — so0
the bound twig that's under
gone and over-gone, can’t stir.

e =

e o

;it? hf;t is .ther.e
like fortitude!

-
-

La fatica del traliccio (d'annodarsi) ¢ segnata anche qui
da una tipetizione di suoni simili (« knot », « knots », knot-
ted », « tendril », «till », «thirty », « times ») che seguono
la ripetizione dello sforzo in momenti successivi®; la calma
| ¢ il premio: poiché ¢ legato trenta volte il traliecio tiesce 2
non muovetsi pitt ad ogni alito di vento. Con I'uso della pa-
rola « fortitude », Marianne Moore trascura l'aspetto esclusi-
vamente fisico della forza, per porre Paccento sul coraggio mo-
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27. La Moore recita la poesia Nevertheless in Martanne Moore Reading
| ker Poems and Pables from lz Fontaine, Cacdmon, T. €. 1025,
hit 28 Cir. T. 8. Frror, Collected Poems, « The Hollow Men »: « Here
we go round the prickly vear s,

2g. Clr. in Muron, Paradise Lost, Book TV, v, 306-307 quanto

i piu facile ¢ spontaneo sia lo stesso movimento: « In wantan tinglets waved as
1 the vine curles her tendrils ».
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rale che la produce, fingendosi che anche le cose della natura
siano vitalizzate da esso.

L'octopus (nella poesia Aw Octopus) uccide la preda
« with the concentric ctushing rigour of the python ». L’azio-
ne gli richiede l'impiego di forza straordinaria (quella del pi-
tone poteva non trovate patagoni), ma anche qui essa deriva
da una sorta di autodisciplina che permette all’animale di radu-
nare tutte le energie al momenio in cui & necessario *.

Il pellicano mantiene armonia di movimenti pur quando
si muove rapido per inseguire la preda, perché sa essere su-
periote alle cose, quando cid & pin difficile ®

A marvel of grace, no matter how fast his
victim may fly or how often may turn.

Gli animali e Je altre cose della natura sono, soprattutto
nella lotta, immagini di un ideale di perfezione morale, incar-
nazione e, ad un tempo, astrazione di esso. Nasce quest’ideale
da una vicenda interiore: nelle papine private lo wediamo
espresso in forma diretta, in piccole annotazioni che vogliono
servire solo a se stessa. Qui la realizzazione dell’ideale appare
come il dovere; ella scrive: « we must conguer sadness and fru-
stration » 7 e si propone la costruzione di una petsonalitd che
abbia saldo il volere, perché tristezza & frutto di volontd « tar-
pata » ¢ frustrazione non & altro che P"accumularsi di obiettivi
mancati,

La trasposizione dell’ideale nel mondo esterno, che nasce
principalmente da un bisogno di obiettivitA e da una repul-
sione istintiva a trattare la materia personale, le offre la pos-

30. 'Rigore’ ella fard nascere nella pocsia « Property» da « streneth
at the source ». Collecled Preses, p. 78

3:. & The Frigate Pellican » in Collected Poews, p. 31. Da « Newman
XIV &, p. o143, olla cita nel Reading Transcripis: « In the Middle Ages de-
tar:hment was another name for faith s,

32. Wedi anche, non dataln, nei diari (Personal): « Remember to be
patient with an eacly mistake»; in « T T were sixtecn foday», p. 196 di
A Martowze Moore Resder: « Don't revive bad moments, or revive them
for others ».
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ki sibiliti di definire meglio l'ideale e di presentarlo nella sua
| complessita, con le mille forme che pud assumere se proiettato
sulle cose, arricchito dall’'osservazione di esse.

Al mondo della natura la poetessa si volge perché trova
cid che & difficile trovare nell'nomo, cid che nen & artefatto,
| o ¢ provocato ', o spurio: ‘ movimenti sinceri ’. Guardando al
1 mondo della natura ella si libera da cio che dell’'uomo nen le
piace: ™ l'uggia di se stesso, il non volere o saper trovare la

At propria strada, i pascersi dell'anima nella sua noia, incertezza:
i

+il

1 Where there is personal liking we go

whete the ground is sour; whete there are
weeds of beanstalk height

snakes' hypodermic teeth, or

the wind btings the ’scarchabe wvoice’

g love won't grow.®

ai Notiamo qui l'uso, peraltro assai frequente nella poesia
il 1 della Moote, di simboli quali il setpente, quelli che I'insegna-
Lt | mento religioso le offtiva,” 1 primi, forse, di cui si sia servita,
prima ancora che nella poesia, per dare un nome a certe situa-
L[ zioni psicologiche, pesanti come il peceato per 'nomo religioso.
" Ma tenere desta la volontd, non affondarc negli stagni
| del ricordo,” saper scegliere tra cid che bisogna rifiutare ed
| accettare, compiete il proptic dovere vincendo tristerza e sco-
[ raggiamento, sono soltanto il dovete dell’'vomo verso se stesso.
| La lotta pud porsi ad un altro livello, tendere al superamento

33. ol veda Warr Wirtsax, Leaves of Grarr, The Modern Library,
{ New York, 1044, po o152 « They {animals) do not sweat or whine ahout
! their condition ».
i\ 34, « The Herow, in Collecsed Poenss, cit, p. 14.
| 35. Praims 58: 3, 4 «The wicked are cstranged from the womb,
they po astrav as soon as they be born, speaking lies — their poison is like
the poison of a serpent »,
36, Vorremme gui distinguere tra “ricosdo’ lapato agli alti e bassi di una
vicenda individuale e 'memoria’, termine che sard usato pitt avanii per indi
care il materiale della creasione artistica.
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di un limite invalicabile, sempre presente anche se indefinibile,
davanti a cui Uarrendersi & il segno della massima saggezza:

He

sees deep and is glad, who

accedes to mortality

and in his imprisonment rises

upon himself as

the sea in a chasm, struggling to be
free and unable to be,

in its surrcndering

finds its continuing,”

Nessun animale pud esscre preso qui a modello per l'uo-
mo: il mare pud esprimere U'infinitd del desiderio,” la gran-
dezza della sconfitta, la continuazione ad un tempo mortale
ed immortale dell’esistenza. Ma 'immagine sembrd forse troppo
grandiosa alla Mocre e Dansimare per quell’angoscia un pec-
cato di disperazione. Quella che segue sard ancora l'immagine
di un animale, pi1 ‘ piccola ', quasi sia obbligatorio tenersi al
piccolo per vincersi; I'ansia si aggrappd ad oggetti circoscrivi-
bili ¢ semplici:

The very bird

grown taller as he sings, steels

his from straight np. Though he is captive,
his mighty singing says, satisfaction s a lowly
thing, how pure a thing is joy.

Nel luogo in cui & costretto a vivere, troppo piccolo per
una sete infinita di vita, 'uccello canta di gioia; « to behave »

37, « What arc yeats», in Collected Poems, cif., p. 99.

38. Ci & sembrato di trovarne una definizione in un passo che Matian-
ne Moote cita nei Reading Transcrints, da The Art of Arthur Beardsley di
A. Symons: «Ilis world is & wotld of phantoms in which the desire of the
perfocting of mortal sensations, a desire of infinity, has overpassed mortal
limits... ».




390 LINA UNALL

& eliminare il desiderio di cid che non potra mai essere attuato,
piuttosto che lasciarsene vincere,

Se, presentando il motivo della lotta nella poesia di Ma-
rianne Moore, avevamo trascurato questa esperienza ' metaft
sica ’, che la sua poesia vuole solo sottintendere, piuttosto che
definire, era perché ci sembrava che la poetessa stessa non
volesse darle eccessivo peso, preferendo contrapporle un’espe-
rienza ' fisica’, quella appunto degli oggetti circoscrivibili e
semplici. La fuga che Ja sua opera compie dal mondo umano,
per trovate un legame morale con il mondo extra-umano, ¢

*J -. anche una fuga da cid che non si spiega ¢ non si capisce, dalla
Ik domanda:
i
! What are years
!'}_ What is our innocence and
F What is our guilt.”.
‘;i_'lq
i
il{' |
F'ii E B

In quel breve trattato di poetica che & la poesia To A
Snail, Marianne Moore delinea un ideale artistico di stile. Non
& solo Pazione a rivelare la virth deghi animali, poiché anche
la forma di certi animali &, per cosl dire, vittuosa:

If ' compression is the fiest grace of style’,
vou have it. Contractility is a virtue

as modesty 1s a virtue,

It is not the acquisition of any one thing
that is able to adormn,

or the incidental quality that occurs

as a concomitant of something well said,

that we value in style,

but the principle that is hid:

in the absence of feet, ' a methed of conclusions

39. & What are Ycarss, in Collected Poems, cit, p. 93,
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*a knowledge of principles
in the cutious phenomenon of your occipital horn.”

Carattetizza la forma della lumaca, nel disegno che ne fa
questa poesia, un corno " sul capo e lassenza di piedi; il corpo
della lumaca & capace di contrazione (usando il termine « contra-
ctility » la Moote considera solo il momento negativo del
processo di dilatazione-compressione).

Con la frase « Contractility is a vittue as modesty is a
virtue » la poetessa fa divenire sinonimi « contractility » e
« modesty », la qualird quest’ultima di chi, lungi dal far mo-
stra di cid che non ha, sa ben celare all'occorrenza valore, o
possesso; come per essere modesti bisogna divenire consape-
voli della propria ricchezza, cosi la contrattilita del corpo della
lumaca, il suo raggrinzirsi ¢ rinchiudersi, suggetiscono alla
Moote il pensicro che cssa sia consapevole dell'importanza di
cid che vuol nascondere, per prescrvarlo intatto. Nella defini-
zione « Compression is the first grace of style » (citata nel
primo verso della composizione che stiamo esaminando) che la
Moote ci avverte, nelle note alla poesia, di aver trovato in
Demetrius on Style,” « compression » significa capacita di sin-
tesi dell'essenziale al momento della creazione artistica; il pro-
dotto artistico suggerira allora compattezza e rigore, Capacita
di concentrarsi sull’essenziale, evitando cid che non lo sia, si
assimiglia a « contractility », che si riduce invece che espan-
dersi ed a « modesty », che cela invece che mostrare, I ptimi
tre versi della poesia valgono dunque a stabilire un parallelismo
di significati fra tre * qualith’ che hanno come manifestazione
esteriote U'essenzialith di forma dowuta al rifiuto del puro or-
namento. |

Una prima spiegazione della poesia « To A Snail » potra
per ora essere conclusa, patafrasandone i versi: stile non &

40. «To a Snail », in Collected Poems, cif., p. 91.

41. Nella poesia il singolare & usato al posto del plurale.

42. Collected Poents, cit,, p. 167: « 'Compression is the first grace of
style’. The very first grace of style is that which comes from compression,
Demetrius on Seyle, wanslated by W, Hamilton Fyfe, Londra, 1932 ».
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ornamento o qualitd accidentale, ma il segno di un « principle
that is hid ». Quelle tre * qualitd ', « contractility », « modesty »
e « comptession » sarebbero atte a suggerirne la presenza.

L attenzione di Marianne Moore per la lumaca fu proba-
bilmente destata dalla lettura di una poesia di Leigh Hunt
che ella annota nei suoi Reading Transcripts:

His self-collecting power is such
He shrinks into his house
in much displeasure — .

Le parole « self-colleciing power » le richiamarono forse
alla mente la definizione di stile letta nel Demetrins on Style;
a « self-collecting power » € a « compression » nella poesia To
A Snail ella sostitul « contractility ».*

Per spiegare le espressioni « method of conclusions » e
« knowledge of principles » degli ultimi tre versi della poesia,
dobbiamo ugualmente ricorrere ai Reading Transeripts, dove
ella ricopia il brano scguente:

.18 theology then properly a science? Duns will not deny it,
but thinks it may be mote propetly called a « sapientia » since
according to its mature it is rather a « knowledge of principles »
than « a method of conclusions » *

Di qui si ricavano due definizioni, una di « sapientia »
come « knowledge of principles » e una di « scientia » come
« method of conclusions ». La prima ¢ per Scoto conoscenza
per fede delle veritd fondamentali ® (« credibilith », principal-
mente csistenza di Dio ed immortality dell'anima: per il filo-
sofo tale conoscenza sarcbbe pratica, ciod atta a regolare la
condotta umana), mentre la seconda & di natura pit propria-

42. Ci sembra che la Moore sia stata piy calpim dallnmagine che il
« self-collecting power » della lnmaca le suscitd, che dai due versi successivi,
anche se, come si vedri, quest: sono statl da lef presi in considerazione.

4. Tl brano ¢ stato vicopiato nel Reading Trameeriots da Medieval
Mind, vol. 11, p. £36; Pautore del volume ¢ Henry Oborpe,

45. La Moore scrisse; « mvstery is not jost a nut that diligence can
crack » (Partisan Review, febbraio ros0, vol, XVIT n, 2),
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mente speculativa (la Moote dette a « scientia », crediamo, il
significato di esperienza, un complesso di cognizioni ricavate
dall’osservazione della realtd).

La lumaca si muove tra i due poli del suo soggettivismo,
tra la sua ’ visione’ e la sua ’esperienza *: il cotno occipitale,
proteso pitt vetso il cielo che verso la terra, ¢ I'organo dire-
sionale (come la fede per Scoto); il suo « method of conclu-
sions », testimoniato dall’assenza di piedi, I'ha portara ad un
aristocratico tifiuto di cid che non le & essenziale (« the inci-
dental quality ») e che la porrebbe in contatto con un aspetto
della realth da cui ella rifugge (si veda ancora, dei tre vers di
Leigh Hunt sopra citati: « He shrinks into his house in much
displeasure »).

La lumaca & modello di stile: colui che l'osserva, per nulla
distratto e tratto in inganno da elementi jnessenziali, & in
grado immediatamente di cogliere cid che quella superfice
nasconde. E glacché Ta Moore ha in mente I'opera d'atte, pos-
siamo senz’altro dire che ella esprima anche la sua preferenza
per la qualith del contenuto: amalgama di  visibile * e 'invi-
sibile*, di cid che & alla portata dell’occhio umano e di cib che
ne & lontano, che gli occhi degli vomini da soli non possono
vedere.

Ma non intcressa qui ampliare il concetto di « knowledge
of ptinciples » come fede o * yisione’, 51 vuole invece porre
Paccento sul « principle that is hid » (la Moore lo chiamera
altrove semplicemente « feeling ») In quanto nascosto dalla
supetficie, interiore, ed allo stesso tempo manifestantesi al-
Pesterno, in cid che pud essere visto, o letto. 11 pellicano che
nella Totta mantiene ¢ rivela la sua grazia & modello di stile:
la sua & una intimitd creatrice che si esteriorizza in maniera
ad essa adeguata, come quella del traliccio che si lega per
non muoversi al vento. :

46. He « Digested Harde Yrons», in Colilected Poems, cit, p. 04
« The power of the visible is the invisible ». Cfr. anche T. S. ELior, a The
Rack »: « For man is joned spirit and body And therefore must serve as
spitit and body. Visible and invisible, two worlds meet in Man; Visible and
invisible must meet in his Temple »,
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La Moore non pone distinzioni nette tra problemi morali
¢ problemi artistici; ella scrisse di non sapete « just why ani-
mals have the powerful attraction that they have, but rather
do we know — really know — why we ate impelled towards
att ».7 Ella giudica 'vomo ed il suo opetrato con metro d’ar-
tista, poiché vede il problema dell’'vomo come problema espres-
sivo. Se & attratta verso il mondo degli animali & perché, noi cre-
diamo, in essi sa scoprire la presenza di quel contenuti attra-
verso- 1 quali la vita umana acquista valore e che sono nel
contempo contenuto precipuo dell’arie.

Come in «To A Snail » il concetto a cul tuttd i versi
offrono una spiegazione ¢ quello di stile, in « The Icosasphere »
€550 € « integration »; «style » e ¢ integration », come si
cercherd di dimostrate, sono concetti affini. In questa poesia
gli uccelli animati da un sentimento d’amore per la prole,
creano un nido di forma perfetra®

"Tn Buckinghamshire hedgerows
the birds nested in the merged density,
weaye little bits of strings and moths and feathers and
[thistledown,
in parabolic concenttic curves’
and working for concavity leave spherical feats of rare
[cficiency
whereas through lack of integration,
avid for someonc’s fortune,
thtee were slain and ten committed petjury,
six died, two killed thmﬂsdves, and two paid fines for
[ risks they'd tun®

La citazione che forma i primi cinque versi & una frase
di E. Mc Knight Kaufer che descrive il modo degli uecelli di

47 Letter;} di M. M. a Lore Metzger, autrice di una tesi df M. s
A Study in the Symbolism of Value « June ro47 - Columbia University (non
pubblicata).

48. Si colleghi 2 forma del nido in « parabolic concenttic cutves»
con la forma della 'casa’ della [umiaca,

49. Collected Poems, cit., p, 142.
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fare il nido,” gli ultimi quattro riportano per sommi capl una
notizia di cronaca comparsa sul New York Times ™

...s0 bitter has the struggle been that at least three persons were
repotted slain in quarrels over the money, ten went fo jail for
perjury and othet crimes committed to support their claims. A
dozen ot mare were fined, six died and two killed themselves.
Claimants came from zg countries.

[ versi che riassumono la notizia di cronaca per nulla
attenuano la comicitd di un cost disastroso evento, quella che,
ci sembra, Larticolista del New York Times ha giustamente
messo in Juce. Quando il discorso poetico, pur nella sua
scientificitd, rischia di divenite solennc, Iironia spesso pro-
duce nella poesia della Moore questi felici anti-climax,

Con le patole « Whereas through lack of integration »,
la poetessa stabilisce un confronto tra coloro che hanno cer-
cato di impossessarsi della fortuna della Signora Garret ™ ¢ gli
aceelli tutti presi nella costruzione di uyn nide (si noti come
solo indirettamente la Moore manifesti la sua simpatia per
Poperato degli uccelli, invitando cost il lcttore a valutatlo per
proprio conto); questi ultimi forniscono un esempio di *inte-
gration ’, termine che la Moore stessa spiega con « unity of
feeling and behaviour »* Coloro che si mostrano avidi dell’al-
trui fortuna, agiscono a quel modo, perché mancano di questa
' unith’ tra sentimento e comportamento, quella che l'operato
degli uccelli invece rivela.

Cupidigia non & « feeling », nel significato che la Moore
d a questa parola e nessuna « integration » & operabile; cu-
pidigia & desiderio di impossessarsi di qualcosa che restera
sempre esteriore, (« the acquisition of one thing which is able
to adorn » della poesia « To a Snail »). Nel diatio due brevi

so0, Collected FPoems, cit, p. 174.

51. 15 dicembre 1940. !

52, Allinizio dellarticolo sul New York Times si diceva il nome del
I'ereditiera.

53. In una lettera a chi scrive,
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note ¢i confermano il giudizio negativo che la Moore da della
ricchezza e quindi del desiderio di impossessarsene:

April 7 — 1930 — Apropos of wealthy people dissociated from
their wealth.

€ ancora:

April 17 — Richness without richness.™

Se ¢ riportiamo alla poesia « To A Snail » non ol sara dif-
ficile accostare « integration » e « style », « feeling» e « the
principle that is hid », «contractility » ¢ « behaviour ». In
« The Tcosasphete » la Moore & ancora una volta alle prese con
un problema espressivo e manifesta di nuovo la sua preferenza
per la qualitd del contemuto, determinando, per mezzo desso,
una forma atta a rappresentatlo.

Nel mondo extra-umano, quello delle piante ¢ degli ani-
mali, sentimento e comportamento sono per la Moore stret-
tamente interdipendenti, giacché non v sentimento che non
trovi una sua espressione veritiera e percid stesso petfetta
(come dimostra tutto cid che della vita delle piante e degli
animali la poetessa ci potta a conoscere). Se la Moore vuole
sostituire ad istinto la parola sentimento, non ¢ gia per innal-
zare gli animali al livello umano — essi per Ia poetessa non ne
hanno davvero bisognc. Flla sente invece che nell’'uvomo sono
i moti istintivi alla radice del sentimento.

In Predilections la Moore scrive ™

...art is but an expression of our needs; is feeling modified by the
writer's moral and technical insights,

54. Nei Persongl, in data 13 giugno leggiamo: « We would not wish
to be the man who has plenty and nothing clse », Cfr, Proverbs, 15: 27: « He

that is greedy of gain troubleth his own house ».
55. Predilections, New York, ros5. p. 11,
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Le modifiche che lo scrittore apporta al sentimento at-
traverso le sue intuizioni di natura tecnica e morale, sono una
manifestazione del suo controllo su di esso, al momento crea-
tivo ed & questo controllo che da capacitd di utilizzatlo. (Gli
uccelli non potrebbero costruite il loro nido se non escrcitas-
sero pieno controllo su loto stessi ed il materiale che usano).
Nella frase che abbiamo appena citato la Moore adopera la
parola « need » per darci modo di comprendere cosa ella in-
tenda per « feeling » ed anzi costruisce il periodo in maniera
tale che « need » ¢ « feeling » risultino equivalenti (la sua
definizione di cosa sia atte avrebbe potuto essere: « I'arte non
¢ altro che sentimento modificato da intuizioni di natura mo-
rale e tecnica », oppure: « arte & un’espressionce delle nostre
esigenze », se ci sono consentite queste patafrasi); ella pone
accento sull'urgenza e la necessitd del sentimento, che ne
assicurano il crescer genuino. « Need » ¢ « feeling » sono cid
di cui patla Henry James in The Spoils of Poynton (il brano
vien citato da Marianne Moore in Predilections):

The thing is to lodge somewhere at the heart of one’s complexity
an irrepressible appreciation.™

L’aggetiivo « irrepressible » esprime sia l'urgenza del
sentimento che la necessita di una continua vigilanza per man-
tenerlo intatto, Per James & dovere (« The thing is to lodge »)
costruirsi questo nucleo vitale di « irrepressible appreciation »;
il lavoro che lo scrittore propone & arduo quante quello di
The Hero della Moore, che vuole camminare soltanto sulla via
del suo « personal liking » (« feeling »). Egli dovra sempre
coraggiosamente combattere quanto potrebbe nel corso della
vita farlo deviare dal suo proposito.

La Moore usd la parola « idiosyncrasy » per meglio de-
finite cosa ella intenda per sentimento. Ancota in Predilec-
fions scrive:

56, Da K. Bumkg, «Motifs and Motives in the Poctry of M. M. »,
in Accent, Spring 1942.

-
L
]
1
i
i



398 LINA UNALI

David Low, when carped at said: Ah, well — but he has never
compromised; he goes on doing what idiosyncrasy tells him to do &

B i g : i

T

Compromesso & tradire un’esigenza emotiva, I'« idiosincra-
tico », che sgorga naturalmente dall'intimo. Issere « idiosin.
cratici » €, ancora nelle parole di Henry James, che 12 Moore
annota in Predilections, non esser nessun altro che se Stessi:

e . =

o e

-

Don’t try to be auyone clse,

e

i

Gli animali sono « idiesincratici » perché ogni loro azio-
ne corrisponde ad una precisa esigenza; leroe della poesia
i « The Hero» & idiosincratico perché lascia da parte cio che

g gl aborre e si dirige solo verso cid che ama. Marianne Moore
I i scrisse a2 W. C. Williams:

. —

i my work has just come to have one quality of value in it, It wil
o not touch or have to do with thinps which I detest®

|
|
| ‘l;‘ Per un continuo volgersi a cosc preferite, selezionandole
fi progressivamente, si chiarird la stessa prefercnza per esse:
], « idiosynceasy » & simpatia « particolareggiata », curiosa® i-
] cetca e scoperta di cid che cortisponde ad una interiority abi
}}. tuata a scoprire l'oggetto da amare e ad amarlo. La rafling.
-I,l.’}- tezza delle immagini nclla poesia « The Steeple Jack », come
il ogni descrizione che la Moore fa di citth e paesi cari alla me-
.L, | moria ¢ all'immaginazione, & una delle pin significative mani-
'Iii | festazioni di « personal liking » « whete love prows » ;.
{
)}

Diirer would have seen a reason for living
in a town like this, with eight stranded whales

e e S e . T g e

i N o

AL 5

59 The Letters of Brxra Pownd. cit. Tn una nota a p. 22 s avverte
che le parole della Moore sono state ripoctate in Rera ju Iell df W Wi
LIAMS, p. T2,

6o, Il contratio di « love won't gtow » della poesia The Hern,

61, Idiosyncrasy and Technigue, Berkeley and Los angeles, 1g58; p. 21
la Moore cita Thereau, « T am cutlosity from tp o toe s, In Predilectinn:.
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to lock at; with the sweet air coming into your house
on a fine day, from water etched

with waves as formal as the scales

on a fish,

« Idiosyncrasy », la fitta rete che il poeta tesse tra sé e
le cose, memoria che ne fa splendidi agglomerati, & peneratrice
di potenza. In una delle pitt belle poesie della Moore il verso
pronto ad accogliere una maggiore ampiezza, si svincola dalla
sua scientificitd come un sermone religioso dalle pastoie di una
esemplificazione tortuosa;

...... this elephant skin

which I inhabit, fibred over like the shell of

the cocoanut, this piece of black glass which no light
can filter — cut

into checkers by rut

upon rut of impreventable experience —

it is a manual for the peanut-tongued and the
hairy-toed. Black

but beautiful, my back

is full of the history of power.®

L’esperienza, quella che non si pud prevedere né preve-
nire, che « accade » e si accetta, quando si & pronti ad accet-
tarla, costruisce uno schermo al mondo che & testimone di
potenza. La Moote per rappresentare s stessa sceglie una
forma chiusa che racchiudendo esprima, come la forma della
lumaca e la concavita del nido. II tono & quello biblico e del
sermone, che per la Moore sono modelli di eloguenza — come

cita IL. James: « Tt is ' in the waste of time, of passion, of curiosity, of contact,
that true inidation rcsides ».

62. « Melanchton », in Collected Poems, cil., p. 45, La poesia fu pub-
blicata con il titolo « Black Eatth» in Poems, Londra, 1927, In questa edl
zione la parola « cocoanut » & scritta « coco-nut ».
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le parole del Cuyler alla cui lettura siamo pervenuti per una
citazione della poetessa

and he [the Christian] goes on in full play and full work blending
power with power, affection with affection and all with God®

Qui, come nei versi della Moore che abbiamo prima ri-
portato, ve una magniloquenza che raramente la poetessa si
concede, parola che incalza parola, clascuna con quel calore e
quell’estasi che sono il veto fascino dell’oratoria,

Intessendo le sue parole con quelle di Wallace Stevens
ella parlo in Predilections ® dell’occhio come « ‘ the centte of
a circle spread to the final full ’; in it ‘the part is equal to
the whole” a self that touches all edges ». E Ia risoluzione di
una moralita faticosa che ha il suo punto di partenza nella lotta
combattuta ogni giorne, chiusa alla fine del giorno, Nei versi
che seguono, « desiderare » equivale gid forse ad « essere »,
almeno nel momento finale, quando la poetessa, disegnando
intuisce la potenza del suo disegno e sembra esserne tanto pre-
sa da dimenticarsi in esso:

O to be a dragon
If T like Salomon...

could I have my wish,

my wish... O to be a dragon,

a symbol of the power of Heaven — of silksyorm *
size or immense: at times invisible.

Felicitous phenomenon

63. A Marinne Moore Reader, p, 182,

64. Dr. Cuvier, The Pulpit and the Rostrum. Sermon on Cheictian
Recreation and Unchristian Amusement, New York, 1858,

by T3k

66. Nella poco soddisfacente traduzione italiana delle poesie i Ma-
vianne Moore, L'insidioss modestie della Corazza, Parma 1962, la parola
‘silkworm’ & tradotta con ‘verme’, '

67. Mariavue Moorg, « O To Be A Dragon », in New Poewrs, New
York, 1959, p. 9. Le note of rimandano ai simboli secondar del drago,
descritti nel volume IT del The Tao of Paimting, tradotto & adita da MaiMai
Seze, New York, Pantheon 1y36. La citazione della Moore non & cortetra,
infarti non nel primo, ma nel secondo volume che s parla dei simboli secon-



MARTANNE MODRE 401
I

Marianne Moore impiegd nove anni a tradurre La Fon-
taine; nella pocsia « Light is Speech », Paul Emile Littré, tra-
duttore di Ippocrate, che si dedico dal 1839 al 1862 a vol-
gere in francese l'opera di lui,* metita per la Moore queste
parole:

of Emile Littré

phisiology’s determined,
ardent eight-volume
Hippocrates-charmed

editor, A

man on lire, a scientist of
freedoms, was firm Maximilien
Paul Emile Littré.®

Marianne Moote non aveva letto La Fontaine fino al 1945
«when at W. H. Auden’s suggestion she embarked on this
project.” Ancora nel 1948 la poetessa scriveva al direttore

dari ccl drago. A p. 40 leggiamo: «The figure of a circle with a dot is
the original form of the character jiih {sun) and is also a symhal of the Tao,
and the dragon is the cteature associated with sun and the power of heaven
ar the spirit». In Confucio {Plerre Do Dibm, Milano 1962, p. 9b), legeiamo:
« L'eroc & 1l drag dalle imprevedibili metamorfosi che lo Y-ching i presenta
dapprima nascosto ed Invisibile, in fondo all'acqua, simbolo del sagpt na-
scosth, poi come ”chi appare nella pianyra ™ quando i 7 tempo ¥ 2 venuto s,

68. Qenvrer Completes dIppocrates, Parigi, 1862, Nella introduzione
eglt scriveva: «il n'est pas dlexercise plus saluta’e, 7o 'al zenti ool méme
que de mediter avec les vrandes csprits des temps passés, sur les doctrines.
sur les observations, sur [a marche de la science e cest dans ce sense que
fai pris pour épigraphe un mot de Calien plein de profondeur: familiarizez
voms avec les livees des ancicns homimes” 5.

Gg. « Light iv Speech», in Collecied Poemss, cit., p. 101 la Moore dice
di Maximilien Littré che era «a man on fire 5. Torse Pespressione ricalea
quella usata dal traduttore dell'opera di Vorrarer, The Hisiory and Mitfor-
funes of fabs Calas, a victim fo fanaticismr (Tondra t772), che la Moorc cita,
ad altre propusito, nelle note della stessa poesia Light is Speech; Mark Antony
ad una persona che gli chiedeva poco prima del suicidio se avesse freddo, ri-
sponde: « I am a man on firew, Tali prestiti sono tutfaliro che rari nella
poesia della Moore.

7o. Jony Hoeremivs, «Lady of the Fables», in New Yord Herald

Book Review:, 13 glugno 1gs4, p. 2.
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della Quarterly Review of Literature, che l'aveva invitata a
collaborare a quel numero della rivista completamente dedicato
allo studio defla sua opera:

Dear Mr, Weiss: It is a hardship to be helplul — prose or verse —
beyond what you have. My versions of La Fontaine are as yet
tentative and should not be presented as final. Certain of La Fon-
taine’s precepts however reiterated throughout the fables have made
on me so deep an impression they begin to assume for me a
character of command. Might you care to publish the following?
— placing first what has a thousand variants: « Be content with
your lot » and « we deceive ourselves but cannot deceive God and
can rarely deceive man, so let there be no lies even of expediency ».®

Dei precetti del La Fontaine che la Moore fece seguirc
alcuni sono cosi vieihi allo spirito delle poesie, che abbiamo
citato e commentato nelle pagine precedenti, che non possia-
mo fare a meno di riportarli qui:

Greed s his own punishment,

Don’t be covetous; during recent years, what multitude you have
seen, who in one day lost all, hoping to have been prematurely
prospetous.

Modesty is a good symptom, and mercenariness a bad one, There's
my frog who tried to be an ox, she was grandiose.

Nel 1953, al discorso che Marianne Moore tenne per il
conferimento di una medaglia d’oro per la sua produzione
poetica ella per modestia assicurd la giuria:

that undeserved honors shall not make me T.a Fontaine's

[ Acsopian frog
a little goose

who tried to be an ox, she was grandioge ™

71. Quarteriy Review of Literature, Marlanne Mooge's Tssuc) wol, IV,
0. 2. 1648,

72, «Speech by Marian_ne Craig Moore accepting the Gold Medal
for Poetry presented at the joint ceremony of the American Acaderay and
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b

Vicino a quello della Moore & l'ideale di vita espresso in
« La canna e la quercia » del La Fontaine, dove la canna mani-
festa il suo desiderio di rimanere da sola, li dove si trova,
piuttosto che ripararsi dal vento wvicino alla quercia. Essa &
autosufficiente come il pangolino « who endures exhausting
solitary trips through unfamiliar ground at night, returning
before sunrise "

La poesia « Marriage » dei Collected Poems sembra rie-
cheggi il tono scherzoso e irridente del La Fontaine, quando
parla del matrimonio in « A cat changed into a woman »:

He fondles het, she him: she is his pride;
She is the fairest of her kind,
a perfect woman to his mind.™

In una lettera del "21 William Carlos Williams scriveva
alla poetessa; « Sometimes marriage is gay! Tt is nearly always
so when a wile can flatter her hursband’s vanity ».” « Marria-
ge », una poesia lunghissima, che compone argutamente cid
che molte menti possono pensare sul tema, & forse prima di
tutto uno studio ad un tempo setio e scherzoso della vanits

nel matrimonio. La Moore che & nubile premette con un
risolino:

Psychology which explains everything,
explains nothing
and we are still in .doubt.

Si potrebbero trovare altri punti di contatto tra I'opera
dei due poeti anche se maggiori sono, a nostro avviso, le dif-

the National Institute of Arts and Letters », 27 maggio 1053, CONSErvato presso
la Ametican Academy of Arts and Letters.

73. Per lideale di autosufficienza si veda anche I poesia della Moore
Silence (« My father used to say / superior people never make long visits »)

74. The Pables of La Fontaine, New York, 1954, p. T36.

75. The Seclected Letters of W. € Williams, New York, 1957, b. 53!
23 mAarzo rg2r.
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ferenze di sensibilita e di formazione artistica. Le loto opere
si incontrano piti facilmente nei precetti, o morali, che leggia-
mo in quasi tutte le favole del La Fontaine (tradotte in inglese
potrebbero mescolarsi ai vetsi della Moore con non troppa dif-
ficoltd ), mentre una lettura completa delle Fables, con la men-
te ancota ricca di impressioni suscitate dalla lettura delle poesie
della Moore, fa avvertirc pilt spesso dissimiglianze che simi-
glianze tra i due poeti.

La visione che La Fontaine ha dell'incontro tra gli vomi-
ni e pessimista: listinto umano come quello degli animali 2
pet lo pi cattivo, volto alla prevaricazione ¢ al sopruso, men-
tte per la Moore istinto & buono e l'animale lo possiede nella
sua forma piu genuina, incontaminato. La poetessa inoltre con-
centra il suo interesse sull’uomo solo, anziché sull’'nomo nella
societd dei suol simili ed cgli, non importa se fisicamente o
socialmente in posizione di debolezza, pud sviluppare la sua
capacitd di potenza. .

Alcuni animali, le sue poesie dicono un piccolo numero,
non piacciono alla Mooze e sono contrapposti ad altri che val-
gono pitr di loro, ma i motivi della contrapposizione sono di-
versi che in La Fontaine: egli paragona Vagnello ed il lupo,
non perché uno sia migliore dell'altro, ma perché Iy debolezza
fisica che & caratteristica dell'agnello lo fa preda degli istinti
aggressivi del lupo. La simpatia del poeta, se egli ne manifesta
alcuna, va per il debole piuttosts che per il forte. Se invece
la Moore, come nella poesia « The Frigate Pellican ». pone
a confronto il pellicano che vola ¢ le formiche tutte affaccen-
date nelle loro piccole occuparioni terrestri® non & la loro
debolezza fisica che vuole porre in luce quanto la meschinity
delle loro esistenze (si ricordi la contrapposizione che La Fon-
taine fa tra la cicala e la formica: la bilancia di giudizio del
poeta saliva dalla parte di questultima), Se le formiche dive-

6. T versi ¢ keeping house all their lives in the crack of their crag,
with no view f{rom the top s, che farevano parte della poesia « The Frigate
Pellican » nell'edizions del 1935 (Selerted Poswms, London) e si riferivans alle
formiche, non sono stati tipubblicati nel Collected Prewms.
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nisseto preda del pellicano Ja poetessa non cambierebbe certo
il proprio giudizio su di lui:

A marvel of grace no matter how fast
his victim may fly how often may turn,

Gli animali di cul trattano le fiabe del La Fonraine non
sono copic dal vero; il poeta francese, dopo aver preso in con-
siderazione alcuni istinti che egli giudica fondamentali nel-
I'uomo, trasferisce il luogo d’incontro degli uomini nel mondo
della natura. Cid che succede agli animali delle sue favole non
potrebbe mai difatto verificarsi: gli animali non lo interessano
in se stessi, quanto gli permettono allusioni agli uomini rispar-
miandolo dalle conscguenze di attacchi troppo diretti e perico-
losi. GH animali della Moore se non sono copic dal vero, pure
non ne sono molti discosti, ma se nel caso del La Fontaine si
poteva parlare di * umanizzazione °, nel caso della Moore si do-
vrebbe parlare di * astrazione ’. Per conoscere le abitudini ¢ le
caratreristiche fisiche degli animali la poetessa si serve di storie
naturali, libri di viaggio, materiale forografico o letterario (che
annota con cura su vecchie agende con grafia microscopica ¢
ferma). Quando nelle pocsie patlerd di un animale di una
qualunque specie o famiglia clla seguird la sua fonte fino ad
un cetto punto, evitando poi quel particolari che non la inte-
ressano e ponendo invece ['accento su alitl, E il caso della
lumaca nella pocsia « To A Snail » con il suo “ occipital horn ’
invece dei due che I'animale realmente possiede; se ella avesse
parlato di due corni occipitali avrebbe distratto Pattenzione
del lettore nel cotso di una spiepazione difficile quale quella
che ella di dello stile.

Nella poesia « The Pangolin » leggiamo:

Another armored animal — scale

lapping scale with sprucecone regularity until they
form the uninterrupted central

tail row!

[ —
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Cosi scrive Lyddeker nella sua Royal Natural History:”

stranger even than armadillos are the endentates commonly known
as pangolins, or scaly ant eaters which may be compated in appear-
ance to an animated spruce fircone finished with a head and legs,

The upper surface and sides of the body and the whole tail being
covered with a number of large, overlapping horny scales.

Possiamo facilmente avvicinare « spruce-cone » e « scale
lapping scale » della Moore e « overlapping horny scales »,
« spruce-fir cone » della Royal Natural History. La descrizione
delle caratteristiche ¢ delle abitudini dellanimale non si di-

scosta molto nella poesia da quella che ne fa Lyddker, ma
sl noti:

Serpentined about 2 tree,

he draws

away from danger unpugnaciously
with no sound but a harmless hiss;

Lyddeker scriveva:

When irritated pangolins will give vent to 2 harmless hiss but ar
times they are believed to be silent ™

Lentusiasmo del Lyddeker ed il syo modo di rappren-
tate il mondo degli animali, con passione d’artista, ha aiutato
la Moote nella composizione dei suoi versi, ma ella, pur se-
guendo altrove nella pocsia quasi parola per patola il testo
del Lyddcker, qui prende solo in considerazione il fatto che
il pangolino quando ¢ assalito emetta un fischio, non tenendo
in alcuna considerazione Palternativa, offerta Jal Lyddeker, che
'animale in quella situazione possa semplicemente tacere, La

77. Riciasn Lyaoexer, Ropal Napwrdd History, wol, 11
189405, p. 227,
78, Wp g, p, 230,

, Londea
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prima versione, che egli emetta un fischio, soddista la poetessa
pitt che la scconda. L'importanza del linguaggio, come la poe-
sia « Light is Speech » vuole dimostrare, sta nell’esprimere
quando & necessatio approvazione o disapprovazione per quanto
ci accade intorno: I'ambiente in cui I'nomo o l'animale vivono
esige da loro un giudizio ed una testimonianza.

R. P. Blackmur, nel suo Language as Gesture, studiando
la funzione delle virgolette, presenti in molti versi della Moore,
SCrisse:

Besides the normal uses fo determine quotations or to indicate a
special ironic sense in the material enclosed or a kind of minor
italianization, they are used as boundaries for units of association,
which cannot be expressed by grammar or syntax.”

Non sempre riferendosi all’opera di un autore, o ripot-
tando brani di conversazione, la Moore sente il bisogno di
citare nel modo convenzionale, ciot facendo uso di virgo-
lette. Pili spesso esse vengono usate, secondo la felice defini-
zione del Blackmur, come « boundaries for units of association »
ed ha poca importanza se queste ¢ units » siano citazioni te-
stuali, non lo siano che approssimativamente, o non lo siano
affatto. Non & dunque, ogni volta un bisogno di erudita esat-
tezza a far si che la Moore chiuda aleune parti del suo discorso
poetico entro vitgolette, ma piuttosto una necessitd di distin-
guere zone di pensiero e di sentimento, senza accavallarle, o
sovrapporle.

La memotia ¢ il materiale per la creazione ¢ la mente
ha lonere della selezione, dell'ordine e della costruzione (The
Mind is an Enchanting Thing & anche uno studio del momento

-9, R. P, Brsckmur, Lawguage as Gesture. Essays in Poetry, New
York, 1935, p. 2062

e
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creativo e l'enucleazione delle sue componenti principali),
Delimitando e chiudendo entro vitgolette la Moore tiproduce
il momento creativo, lo scorrere della mente tra i diversi strati
dell’accumulazione mnemonica, Citazioni vere o fittizie nascono
pertanto dal suo bisogno di distinguere quello che nells me-
moria prima e nella mente poi si trova distinto. B questo
modo di operare sulla memoria che fa della poesia della
Moore una poesia di oggerti ¢ di parole, o frasi, non comple-
tamente fuse, anch’essc oggetti da studiare ad un tempo nella
loto scpatazione e nella mescolanza, di necessity difficile,
con altri,

L'uso delle virgolette come delimitazione di ¢ units of
association » ¢ chiaramente dimostrato laddove la Moore non
si preoccupa di citare, facendo uso di virgolette, perché non
lo ritiene importante da un punto di vista [ecnico; non ag-
giunge, o toglie nulla ad una disposizione di ‘oggetti’ otte-
nuta con altri mezzi. Tale & il caso, ad esempio, della poesia
« The Pangolin », che cita copiosamente dal Lyddeker, senza
perd far uso, come s'¢ visto, di virgolette,

Le prose (Predilections ¢ Idiosyncrasy and Technigue),
della Moore, pitt che le poesic, offrono una chiave alla com-
prensione del momento creativo: v/ qui un maggiore abban-
dono al linguaggio come esso si formula spontancamente. In
Idiosyncrasy and Technigue, non per difendere I prescnza
nelle sue prose di un cosi gran numero di citazioni, ma per
splegare, la poctessa scrive

5
"

Qdd as it seems that a few words of overwhelming urgency should
be a mosaic of quotations, ¥

Il mosaico & appunto il suo sisterng compositivo, e la
Moore lo ha adottato prima di tutto per un‘esigenza di sin:
cerita: fondere quel che deve restare separato, perché lo s
riconosce appartenente a tegioni differenti, significherchbe tra-
dire l'oggetto e I'emozione che lo incorpota. Non & per lei I

fo. P 14
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memoria delle cose e delle parole il risultato di ‘ likings’, ¢ la
scoperta di corrispondenza tra sé ¢ le cose, siano esse viste ¢
lette? La memoria & positiva ™ come composto e nelle sue parti
e son esse che devono essere distinte da quell’agglomerato ¢
rivissute in momenti separati.

I\ naturale allora che 1 versi della Moore si raggruppino
intorno ad un certo numero di punti focali e che tra I'uno
e Paltro vi sia una breve sospensione (senza stasi™) per la
’ conclusione ’ dellimmagine: nella poesia « The Icosasphere »,
ad esempio, v'& una separazione tra I'immagine degli uccelli che
costruiscono il nido e quella delle persone che lavidita del
denato ha portato al disastro. La frase « whereas through lack
of integration » che funge da #rait-d’union tra le immagini le
lega concettualmente, ma non le fonde. Quando in « Ne-
vertheless » la Moore presenta escmpi di * fortitude * salvaguar-
da pienamente le immagini e la tensione *scparata’ degli og-
getti. Il pensiero nel momento creative non ¢ meno fedele
della memoria ¢ s’adopera a preservare l'integrita delle imma-
gini, pur permettendo un passaggio veloce dall'una all’altra,

L'impulso lirico che poteva essere presente nel momento
creativo & continuamente modificato da un bisogno di ogget-
tivita.® E come se le poesie avessero potuto esser scritte piu
direttamente,” con maggiore attenzione all’emozione che I'og-
getto produce che all'oggetto stesso. V'& una sorta di riserbo
della poetessa a manifestarla ™ e forse una certa impazienza. Cosi
la composizione poetica ¢ a zig-zag, fuggente da un fuoco al-

81. In Idiosyncrasy and Techmique, p. 15, la Moore parla di 'de-
DIETATION 45 (Feason .

82, G. Dmeenvenerti, Istermezzo, Milano, 1u63, p. 28: « 31 sa che
la Manzini avanza tutta per immagini. La meraviglia & che riesca ad avan-
zate, visto che in generale le immagini, nel lora avido egocentrismo fabbri-
cano stast ¢ non impulsi ».

83. A. Lonmaxne, Lo Ricerca del Vere, Roma, 1961, p. 630 «una
rappresentazione tutta oggettivata del reale, per una moraliti ed un senti-
mento espressi per cosi dire dall’esterno ».

84. W. C. Witiams, Paterson, Boock V (New York, 1958), « What
but indirection will get to the end of the sphere? ».

8s5. Predilections, p. 5: « we must be as clear as ont natural reticence
allows us to be s,
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| I'altro. Qualora i nessi tra le immagini (saremmo a questa
[ punto tentati di parlare di immagini-oggetto *) fossero troppo
| chiari ¥ le poesie sarebbero meno tetse e tese e si perderebbe
quello che la Moore chiamo « the lion’s leap », per una

awkwardness which is surely brought to one in conversation ®

Liva Unavrr
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t I*I .} 86. Predilecsions, p. 18; la Moote parla di « helpless sinceriey which
H ] { Pl‘ﬂﬂiP_ifilLE‘ﬁ a4 poem »; p. 3¢ 4 Ezra Pound never speils his offects by over
H EXPOSILION »,
.Ik | 87 Per un'unalisi dell'oggettivismo nella poesia della Moore, termine
i che il Burke contrappone ad imagismo e simholismo, cfr. anche articolo gid

citate di K. Bursr, « Matifs and Motives in the Poetry of Marfanne Moore »,
LI brano seguente o sembra di particolare interesse: <« .. in objectivism,
though an object may be chosen because of its or subjective reference, once
it has been chosen it is to be studied in its own rich:. A man might beome
an electrician, for instance because of some decp tesponse to electricity a3
a symbol of power» [158) .

88, Predilections, p. 3.
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DAI READING TRANSCRIPTS DI MARIANNE MOORE

Riteniamo di far cosa utile trascrivendo qui una scelta dei
Reading-Transcripts, inediti, di Marianne Moore dei quali &
fatto cenno nel saggio che precede. Tale scelta viene pubbli-
cata con il consenso della poetessa, che cosl scrive, in una let-
tera del 4 luglio 1963, alla compilatrice:

Dear Miss Unali, You have my permission to publish excerpts
from letters and what yvou would consider suitable from my own
transcripts of « Reading ». Indeed you are most kind and scrupulous
and enhearten me, making me feel that you see value in what I write,
I sometimes feel that what [ said is not worth quoting. Please use
an exacting judgment about what really deserves to be quoted,
Miss Unali.

Meanwhile, I hope that your writing will be valued and that
you are yourself well; one must not work too hard, too assiducusly.
I have made that mistake sometimes; be careful..,

Ma un’altra lettera conviene citare, che si riferisce sia
agli « appunti di lettura » sia alla poesia stessa della Moore;
essa & datata 26 maggio 1962 e vi si legge, tra 'altro:

A « Reading Diary » (la poetessa rimanda qui con un aste-
risco a una frase in fondo alla lettera in cui scrive: « No views,
philosophy or opinions of my own, in these little books. - hand-
writing hard to decipher often and no continuity of topics. - merely
staternents I did not wish to forget) and sketch-book - a very
misleading title for 5 or 6 small red leatherhound Standard Diaties
of which I would buy one each year and use as a nofebook into
which T transcribed a sentence or two now and then from what I
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¥ | was reading - in no sensc a diary of my own; DIARY was just
the publisher’s title. Mrs. Ruth Stephan had slip-cases for these
little books since they were breaking apart and pages would be
1§ , lost, and cntitled the slip cases « READING DIARY ». COMMON-
“ | PLACE BOOK is a mote exact title - a great benevolence in any
} ! case, for her to have had them preserved tor me..,

;

;

;'

?

l

t

i | FRENCIH POETS: I had not read Laforgue or any modern
3 French poet in 1918, My « method » cvolved merely from my liking
" : of certain accents and clustering them in stanzas.

1l

The « strawherry » refers to its hardships in becoming fruit
and to a person’s [rustrations and hardships and difhculties of si-
tuation in life — and the rematkable fact that « all that sap went

! through that little thread to make the cherry red », A friend tells
With me that « fragments » is not a very accurate word for the pares of
a deformed strawberry — that « sepments » is more accutate, So
thie I now substitute « segments ».

« integration »: wholencss of feeling and behaviour.

M Ed ecco aleuni « reading transcripts », raggruppati per
SOgEEtto;

B e T i B e o

i New Poems for Children: An Anthology published by Basil Black-
| well, Oxford, Edette King: Usefal Things
ﬁ I would like so very much to have

| some of the useful things

| that Iucky birds and beasts have got
and first of all their wings

Punch, April 1923
Medieval

In forest fair, a forest rare

TH And of an age remote

1;| A unicorn did walk one morn,

11 Yelad in moonbeam coat

As white as may he walked that day
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of medieval spring

And heralds three ran out to see

the fair hetaldic thing

Through flower and thorn Sir Unicorn
With pavon laugh drew nigh

till tmagic hap upon her lap

his wild head doth lie.

Spectator, December 2, Safety Week
An elephant lives too years but he is careful all the same.
Mote head-work at crossing - less surgical wotk at hospital.
A cat can risk eight lives, a boy can't risk one.

Asia, January 1926, George Godwin, The most respectable animal
in the world, p. 38

The elephant according to the account of the celebrated Buffon
is the most respectable animal in the world. In size he surpasses
all terrestrial creatures and by his intelligence he makes as near
an approach to man as matter can approach spirit.. He appeared
in the stage at thc New Theatre in Phila to the great satistaction
of a respectable audience,

Graphic, August 25, 1923
The actopus in the Channel Tslands...

No little costernation is caused from time to time when it is
reported that there is an influx of octopuses in these warm channel
waters, and letters to the papers ensue. The octopus is really a
timid creature and makes his home in the rock and pools in quite
an innocent fashion...

Tlustrated London News, June 28, 1924

Good News for the Gourmet, by W. P. Pycroft

The merits of the octupus as food for men has lately been
discussed and the verdict on the whole is greatly in its favour. It
is evident however that it cannot be caten raw and much depends
on the cook. Cut into three inches in length... they have to be fried...
the flavour was delicious, a cross between a freshly boiled lobster
and the breast of a very tender chicken.

i
1
i
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(But] the term octopus is very vague, Some restautants may
import the wrong « octopus ».

The common octapus - when « sauntering » along walks on
these arms spider fashion very « creepy » to behold. . During periods
of « liveliness » the tentacles are held packed closely together, so
as to offer no resistance to progress.

Best description of the octopus feeding is that of a vetoran
Marine naturalist... It will lie in wait (for crabs) behind a boulder,
As its victim approaches, it throws but a tentacle rolled into a
vertical coil... is too hungry to play a waiting game... sullies fotth
and sighting a crab in the open, rises above it with tentacles so
! outsiretched that the connecting web f[orms a sort of parachute. On
the next instant it descends like a cloud, Every shred of edible matter
is dtawn out by the tentacles and passed to the mouth. Ermel has
seen it kill a small rock fish and lay it out as bait for crabs, preferring
it to fish.

e e b i

1 Leigh Hunt, The Snail

|5 ..give but his horns the slightest touch

i ITis sclf-collecting power is such

He shrinks into his house in much displeasure.
‘This hermit likes his lile he leads

Nor partner of his banquet needs

And if he meets one only feeds the faster,

1! Who seeks him must be worst than blind

He and his house are so combined

If finding it he fails to find his mastet,
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Medieval Mind, vol. 11, p. 156

(Duns Scoto). If you enter his lists you are lost, The right
way to attack him s to stand without and laugh.

Is theology then properly a science? Duns will not deny it,
but thinks it may be more propetly called a sapicntia since accord-
ing to its nature it is rather a knowledge of principles than a method
of conclusions.

(i IMustrated London News, Tuly 1, 1922, J. D. Symon

I Blue faience hippo decorated with water plants and a dragon
fly. There are holes in jaws for teeth.
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Christian Science Monitor, April 23, 1924

A History of Milan wnder the Visconti. Dr. Muir Methruen,
...of the vipers of Milan as the Visconti have been called,
due in patt doubtless to their famous banner on which was a paint-
ed viper, duc also to the character of the men themselves; Gianga-
leazzo was the greatest both in cunning diplomacy and learning.

Spectator, April 11, 1925, M. Mason, The Arctic Forests

the ait is so beautiful that any strong man should be able
tu run so miles in a day.

Lay Thoughts of a4 Dean, the Rev. Wm. Ralph Inge, Putnam’s sons.
Pag. 53; He who rides in a tiger will never dismount.

Punch, September 8, 1926

« The biggest catch 1 suppose? ». Angler Host: « No 1 pre-
sented my biggest catch to the club. This one was found in its
stomach ».

Teaching of Tndustrial Arts, Oscar Me. Murry, Mc Millan 1923

Decoration contrasted with plain areas may simplify appearance
enphasizing structure or function,

Cutrent Events, May 28 - June 1, 1923
Chance for Inventors,

Sir William Bell of the British Institute of Patentecs has made
a list of invendons that he says the world needs. His list includes:
Glass that will bend:
A smooth road surface that will not be slippery in bad
weather;
A noiseless acroplane and an aeroplane that can be managed
safely and easily by a boy or gitl.

Marinetti (see Nelson’s Encyclopedia) rejected such terms as
harmony and « good taste » insisting upon freedom, universal dyn-
amics... rebelled versus tyrannies of thyme and syntax,
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Shelley, Defence of Poetry

p. 348; It is necessary to determine the distinction between
measured and unmeasured language; for the popular division into
prose and verse is unadmissible in accurate philosophy ...

p. 350; the distinction between poets and prose writers is a
vulgar error... Lord Bacon was a poet. His language has a sweet
and majestic rhythm which satisfies the sense...

...all the great historians are poets... filling all the interstices
of their subjects with living mnages...

Avthur Symons: The Art of Aubrey Beardsley, Modern Library

A, Symons’ essay on the art of A, B. is worth reprinting if
only for the sake of that passage which includes:

His world is a wotld of phantoms in which the desire of the
perfecting of mortal scnsations, a desire of infinity has overpassed
mottal limits and poised them, so faint, so quivering, so passionate
in a hopeless and strenuous immobility...

They have put off the common burdens of humanity and put
on that loneliness which is in the rest of the Saints and the purest
of those who have sinned with the intellect,

This fine appreciztion of his friend is the more significant
because it setves to show how far from his imperious art are the
toadstool productions of his ubiquitous imitators.

...drawings ... have design and intensity, spirituality and craft-
manship and satire,

Miguel De Unamuno, Mac Millan, 1921

p. 90; And the truth is in all strictness that reason iz the
enemy of life. In order to understand anything it is necessary to
lay it out rigid in the mind...

And truth? Is truth something that is lived or that is
comprehended?

It is only necessary to read the terrible Parmenides of Plato
and to arrive at his trogic conclusion that the one is and is not
and appears to be and appears not to be, All that is vital is irrational
and all that is rational is anti-vital for reason is essentially skeptical.



APPENTICE 417

Butke, Vol. I, Bohm, p. 58
{Sublime)

Besides the ideas ..which are presented by the sense; the
mind of man possesses a sort of creative power of its own either
in tepresenting at pleasure the images of things in the order and
manner in which they are received by the senses or in combining
those in a new manner and according to a different order. The
power is called imagination... But it must be observed that this
power of the imagination is incapable of producing anything absolu-
tely new ... Now the imagination is the most intensive province of
pleasure and pain.

New York Times

The mind’s desire for excellence in something is a mystery,
but it does after all suggest the coutse which our education must
take in the development not only of the child but also of the man
and woman...

New York Times, Skill Hunger

Bodily hunger has driven man to find ways of getting food...
There is no more impelling motive to effect in all the range of
human existence than hunger,.. Prof. Jacks has called attention to
another kind of hunger which is general in mankind — an urge to
something even beyond what one has achieved, a craving for skill.
It is the repeated satisfaction of this hunger, ever teniewed, that
results in mental growth and the highest sort of happiness. It is
often questioned whether education has increased happiness in the
individual. It may be that the mete addition of information does
not contribute to the making of a happier human being. But the
continuing strugele for higher skill in some worthy field of human
effort — « creative activity » is the phrase most often used to
describe it — not only brings nourishment of spirit but adds to
the wealth of the world in terms of human intellectual values.

Spectator, March 20,1920

..Shelley and Byron
Handling of a subject assimilated from concrete fact,

ar
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Hearn, Talks to Writers, Dodd 1920

(Tolstoy’s theory) ..beauty means a cerrain proportion in the
skeleton which gives the best results of strength and of easy motion
in the animal ot man... The quickest and best judges of a man or
a woman are the very same petsons who are the quickest and best
judges of a hotse ot cow. In the time of the greatest lugury of the
Caliphs of Bagdad when the Prince wished to find a most beautiful
woman ..he did not go to the nobility ..he went to the wild
Arabs, to the breeders of horses and asked them to find the girl
for him, e. g. Abdal Malik, 5th Caliph of the House of Ommayad.

N. Y. Times, May 16, 1926, Karel Kupek

Furope wasted her time for many 1000s of years; this is the
source of her inexaustibility and fertility ...speed, success. America
corrupts us with her predilections for large dimensions.

The Book of Isaiah, Expositor’s Bible, vol, I

Fatalism means resignation to fate and fate means an onfipo-
tence without chatacter or, which is the same thing, of whose
character we ate ignorant ... the phonetics of the passage are wonder-
ful: the general impression is that of a stormy ocean booming in
to the shore and then cracking itself out into one long hiss of spray
and foam upon its barriers. The details are noteworthy. In v. 12
we have 13 hcave m sounds beside two heavy br to 5 Ns and 3
Hs + 5 sybilants. But in V. 12 sybilants predominate and before
the sharp rebuke of the Lord the great booming sound of v. 12
scattets out in a long yish sha von. The occasional use of a prolonged
vowel amid so many hurtying consonants produces the effect exactly
now of the lift of a storm... and now of the pause of a great wave
before it crashes on the shore.

Bacon, Advancement of Learning

p, 143; Neither is the modern dedication of books to be com-
mended. Books such as are worthy the name ought to
have no patrons but truth and reason.

p. 163; Caesar's commentaries - greatest propricty of words
and perspicuity of natration that ever was.

p. 229; if a child be bird-witted.
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(contemplation) It is reserved only to God and Angels
to be lockers on.

the sinews of wisdom...

Letters, vol. 11 edited by Dr. Jules Bonnet.

40;
49;
70;

795

10T,

102;

186

18;

the furious insolence they show...

some clod pole has whispered in his ear.

T am afraid his harshness (a certain letter) might hurt
s0 delicate a stomach. Should he thunder after his
peculiar fashion his boles will die away in mere clatter.
[ am now going to give you a humorous story.

....And even now I do not comprehend why you would
have a new declaration of my opinion unless you were
dissatistied with the first.

..Wwe must let many rumours glide past, even as
we cannot hinder water from going downward.

Considering his audacity and what a venomous animal
is apt to emit when pressed I entreat you take the
whole with moderation.

(Protectot Sometset) by nature men are not to be
drawn forth out of their superstitions which serve
them a hiding hole and a shady covert.

Bullingen. If simplicity pleases you 1 certainly take
no delight in disguise and circumlocution.,, I never
had my mind to bend what I wrote so as to receive
its acceptance with men. Our most excellent musculus
knows that even when wise men wete in fear T was
always free,

. Bruces Adieu, wvery lustrious Sir, truly worthy of

my regard.

- Bullinger Adieu, sweet, honourable and accomplish-

cd man.

I should wish the language to be so managed that
one might allute them by the fluency of its expression
and bring forward at the same time that erudition
which lies concealed under the coverings of which |
have spoken,
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p. 249 The monks are wrong in asserting that my associates
are weckly.,

e~ :

o S

Cardinal Newman, Historical Sketches, vol, 3. Site of a University
(agent of a London Company report of Attica)

-

. admiration of the dark violet willows with their white
edges down below; nor those gracelul, {fanlike pews of silver upon
the rocks which slowly rise aloft like water spirits from the deep.

Vol. XIV: What sages would have died to learn {is) taught
by college dames.

..proptiety as substitute of conscience. So grasshoppers.., The
Athenians chose (propriety] as became so exquisite and professed
to practice virtue on no inferior consideration but simply because
it was so praiseworthy so noble and so fair. Not that they discarded
law ..but they boasted that « prasshoppers » like them old of race
and pure of blood could be influenced on their conduct by nothing
shott of line and delicate taste, a sense of honour and an elevated
aspiring spiric, Man ..was a gentleman (kalokidiagathds)
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p. 143; In the middle ages detachment was another name
for faith.

Letters of Henry James, Scribner 1920, edited by P. Lubbock

p. 13; Dirst Buropean Years. It's a complex fate being an
American he writes early in 1872 and one of the
responsibilities it entails is Oghting against a supersti-
tious valuation of Europe,

p. 22; to his mother; poverty of voice, of speech and of
phisicgnomy:.

p. 134; W. D. Howells; vour literary prowess rtakes my
breadth away ... I seem to myself like a small brown
snail crawling after a glossy antelope. Vol 1I; Mrs.
Clifford; Yet the very South tiptoe of Florida ...has
an air as of molten liquid velvet and the palm and
the orange, the pincapple, the scarler hibiscus, the
vast magnolia and the saphire sea — all mingle for
me with the assault of forest and lake and of those
delicious orchardy ..rocky vapueness and arcadian
"nowheres ' which are the note of what is sweetest
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and most attracting in the old American or ..New
England scenery.

p. 143; Mrs, Wharton — At any rate I rejoice that you had
your plunge {into Germany) which ...makes me sit
with the feeling of a mere aged pauper in a workhouse.

p. 199; Mrs, Wilfred Sheridan — Behold before you worm-
like ...a pretty ponderous worm but still capable of
the quiver of sensibility and quite inoffensibly trans-
portable whether by motor-car or train or the local
frugal fly...

Little Review, August, 1918, Ezta Pound

We may, 1 think, set Thomas Hardy as of an age not our
own. We may throw out the whole Wells - Bennet period for
what interest can we take in instruments which must of nature
miss two thirds of the vibrations of any conceivable situation. In
James the maximum sensibility compatible with efficient writing
was present,

In: Memory, T.S. Eliot

James’s best American figures in the novels in spite of their
trim definite outlines, the economy of strokes, have a fullness of
existence and an external ramification of relationship which a Huro-
pean reader might not easily suspect.. the real hero in any of
Jaines's stories is a social entity of which men and women ate
constituents. James’s critical genius comes out most tellingly in
his mastery over, his bafling escape from ideas and an escape
which is perhaps the last test of a superior intelligence. He had
a mind so finc that no idea could violate it, Englishmen with their
uncritical admiration for PFrance, like to refer to France as the
Home f Ideas. England on the other hand if it s not the Home
of Tdeas has at least been infested with them (as) Australia has
been overrun with rabbits, In England Tdeas... pasture on emotions,
instead of thinking with our feelings.. we corrupt our feeling
with ideas...

Frank Parsons, The Psyehology of Dress, Doubleday

..dominating ideas and interests in colour if not determine
the entire externalized thought of a man in religious, political and
social life. Tt is this that makes history live, that makes psychology
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a vital thing and art (a quality essential to full human expression)
insepatable from life, 2nd part of the XVI century — Elemental
impulses seen in bodies, faces, poses and costumes.

Late XVth centwty in Venice — Luxutions materials and
peculiar hair dresses,

[Ind quarter of the XVIth century, Ttalian — The child but
| the miniature of the adult in dress.

s et -
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The little pastel porteait of Louis XVI — the hypocritical
pose of the monarchic idea, the new and conscious desire to be
free and individual seem to be delightfully combined.

.arcadian... aestheticism of these fashions,.,

England — for imparalleled insipidity the period of about 1862
15 supteme.

i The house and clothcs have answered the human requirement
| for shelter... The degree of satisfaction they give us is the measure
of their value,

Sometimes it has been the whim to be modest, in affected

! humility; at other times it has pleased social faney to seem to be
' old-fashioned or perhaps classic in appearance,
I] .. a man's clothes like other reactions to his needs are a
material response to a demand for them and by the results he must
stand or fall whether judged commercially, artistically, ethically or
f by a simple standard of common sensc,

..the system of chivalry with its delightful accessories, which
laid the foundation for the deferential elegance of the Renaissance,

There is no better field in which to trace the devious paths
of human thought than in that of clothes, where men have ever
given free play to self-expression in a way which though not always
a credit to its intelligence, is yet quite true to his innermost self.

Ecclesiastical dominance influenced the kind of materials prod-
uced, determined largely the colors used and dictated not only the
design of the pattern but the style of the garments particularly in
the tenth and eleventh centuries and later still in Trance —
which was mote ecclesiastically phanatical in its religious creative
expressions.
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Theatre Programme, Beau Nagh

A man’s taste is coronated by the choice of his hat — his
temperament by the angle of it. A thumb can put personality into
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a hat if there is personality under it. Abroad well turned out men
having come upon a really becoming black, do not drop it arguing
that since the head does not change, why change the hat.

Bedu Nash, Whar the man will wear, December 1927

Yet curiously enough, it is the university man who today is
leading us back to those fundamentals of dress from which we had
gone afield, he is the manof-fashion this writer, instead of 2
composite of lumberjack, Eskimo and prehistoric troglodyte.

Harper’s Bazaar, September 1924 - Taffé

Pale beige felt, sporting a crisp Alsatian bow of reindeer skin
is misleadingly simple... may be worn by a patrician purveyor of
forms and cerimonies.

Vogue, August 1, (?)

The perfect Host in the perfect setting. A setting must not
have the air of being one

There are stories of pipes being hastily concealed which give
one the shivers. She will come, I am sure, but even if she does
not come — cven if you have not invited her, you must do every-
thing exactly as if she were coming — that is the only way to avoid
an awkward host.

Be calm, my [riend. Above all be calm.

Femina, June 1922, p. 41
Le second numero patraitra ... et disparaltra avant que vous ne
puissicz I'acheter si vous ne prenez pas vos precautions.

Femina, December 1921, Le #hé

La contesse de Noailles — Les cing coups d’hotloge — Elles
sont prétres, elles vont plaire. A qui? Pourquoi? Ne le leur de-
mandez pas. Dans lent impérieuse humilité elles jouent instinc-
tivement leurs role danms le plobe. Le diner 8 pm.

Punch, May 12, 1926

Country visitor to hotel acquaintance. We want to see London
life but are generally in bed by nine. Tsn’t there any night club
open in the afternoon?



= -
e

el

424 M. M

The Arts, May 1924, Landscape painting from Giotte to the
Present day (Giotto to Turner by C. Lewis Hind, 1923)

-.This latest volume by Mr. Hind is like all the others in
being written loosely and amiably but it diffets from them in offer-
ing also a formidable array of dates in a seemingly systematic order
— the amount of time spent over the last feature must have been so,
great that one wishes it could frame a text of greater authority.

Spectator, December 24, 1921, She Stoops to conguer

Another gem by Oliver Goldsmith. He was lacking in the
ability of making money systematically — Well, most of us know
this lack of ability to make money whetcas Goldsmith only lacked
ability to make it systematically.

Life, September 18, 1929, Merry-go-rounds

Bolshevist: I advocate the overthrow of all existing condit-

fons; Conservative: In other words the world is sick and you are
one of the symptoms,

M. M.
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